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DECRETO-LEGGE 19 giugno 2015, n. 78

Disposizioni urgenti in materia di enti territoriali. ({15G00093)

(GU n.140 del 19-6-2015 - Suppl. Ordinario n. 32}

Vigente al: 20-6-2015

Capo I

Enti locali

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visti gli articoli 77, 81 e 87 della Costituzione;

Ritenuta la necessita' e urgenza di definire gli obiettivi del
pattc di stabilita' interno degli enti leocali per 1l'anno 2015, come
approvati con 1'intesa sancita nella Conferenza Stato - Citta' ed
autonomie locali del 19 febbraio 2015, in mode da consentire agli
stessi di programmare la propria attivita' finanziaria e predisporre
in tempi rapidi il bilancio di esercizioc 2015;

Ritenuta la necessita' e urgenza di attribuire spazi finanziari,
anticipazioni di cassa e minori vincoli ai comuni anche al fine di
consentire spese per specifiche finalita', in particolare per
interventi di messa in sicurezza degli edifici scolastici e del
territcrio, compresi quelli derivanti da eventi calamitosi;

Ritenuta la necessita' e urgenza di implementare le disposizioni
finalizzate al collocamente del dipendenti delle province, non
essenziali all'espletamento delle funzioni ad esse residuate;

Ritenuta la necessita' e wurgenza di consentire a citta’'
metrepelitane, province e comuni la rinegoziazione dei mutui, la
rimodulazione dei piani pluriennali di riequilibrio;

Ritenuta la necessita' e urgenza di dettare disposizioni wvolte a
incrementare ulteriormente la liquidita'’ per 1! pagamento dei debiti
certi, liquidi ed esigibili;

Ritenuta, altresi', la necessita' e urgenza di specificare ed
assicurare il contributo alla finanza pubblica da parte degli enti
territeriali, come sancito nell'Intesa raggiunta in sede di
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano nella riunione del 26
febbraic 2015; .

Ritenuta la necessita' e urgenza di dettare disposizioni
finalizzate a migliorare ulteriormente ¢gli obiettivi di trasparenza e
di accelerazicne nel processi di ricostruzione dopo il sisma del 6
aprile 2009; di prevedere l'istituzione di Zone Franche Urbane {ZFU)
nell’ambito dei territori emiliani colpiti dal sisma del 20 e 28
maggioc 2012 e dall'alluvione del 17 gennaio 2014 in favore delle
microimprese; di dettare disposizioni finalizzate ad accelerare la
ripresa sociale e imprenditoriale nell'ambitc dei territori lombardi
colpiti dall'alluvione del 20 e 2% maggio 2012; di prorocgare il
termine fissato dall'articole 1, comma, 632 delia legge n. 180 del
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indicazioni geografiche e delle dencminazioni d'origine dei prodotti
agricoli e alimentari,”™.

6. Agli oneri derivanti dai commi 3 e 4, pari a 33,1 milioni di
euro per l'anno 2015 ed a 26,2 milieni di euro per 1'anno 2016, si
provvede mediante versamento all'entrata del bilancio delle Stato
delle risorse relative all'autorizzazione di spesa di cui
all'articolo 11, comma 13, del decretc-legge 10 otteobre 2012, n. 174,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 dicembre 20i2, n. 213,
dispenibili nel bilancio autonomo della Presidenza del Consiglic dei
ministri.

Art. 14

Clausola di salvaguardia

1. All'articolo 1, comma 632, secondo periodo, della legge 23
dicembre 2014, n. 180, le parole ™30 giugno 20153" sono sostituite
dalle paroie "30 settembre 2015".

Art. 15

Servizi per l'impiego

1. Allo scopo di garantire livelli essenziali di prestazicni in
materia di servizi e politiche attive del lavoro, il Ministerc del
lavorc e delle politiche sociali, le regioni e le province autonome,
definiscono, con accordo 1in Conferenza unificata, un pianc di
rafforzamento dei servizi per 1l'impiego al fini dell'erogazione delle
politiche attive, mediante l'utilizzo coordinato di fondi nazicnali e
regionali, nonche' dei programmi operativi cofinanziati dal FPondo
Sociale Europeo e di quelli cofinanziati con fondi nazionali negli
ambiti di intervento del Fondo Sociale Europeo, nel rispette dei
regolamenti dell'Unicne europea in materia di fondi strutturali.

2, Allo scopo di garantire i medesimi livelli essenziali attraverso
meccanismi coordinati di gesticne amministrativa, il Ministero del
lavoro e delle politiche sociali stipula, con ogni regione e con le
province autonome di Trento e Bolzano, una convenzione finalizzata a
regolare i relativi rapporti ed obblighi in relazicne alla ‘gestione
dei servizi per l'impiego e delle politiche attive del lavero nel
territeorio della regione o provincia autonoma.

3, Nell'ambito delle convenzioni di cui al comma Z stipulate con le
regioni a statute ordinariec, le parti possono prevedere la
possibilita’ di partecipaziocne del Ministero agli oneri di
funzicnamento dei servizi per 1l'impiego per gli anni 2015 e 2016, nei
limiti di 70 milioni di euro annui, ed 1in misura proporzicnale =al
numerc di lavoratori dipendenti a tempo indeterminato direttamente
impiegati in compiti di ercgazicne di servizi per 1'impiego.

4., Subordinatamente alla stipula delie convenzioni di cui al comma
2 e nei limiti temporali e di spesa stabiliti dalle medesime, il
Ministero del lavoro e delle politiche sociali e' autorizzato ad
utilizzare una somma non superiore a 70 milioni di euro annui, a
carico del fondo di rotazione di cuil all'articolo 9 del decreto-legge
20 maggio 1993, n. 148, convertite, con modificazioni, dalla legge 19
luglic 1993, n. 236, per le finalita' di cui al comma 3.

5, Entro trenta gicrni dall'entrata in wvigore del presente decreto,
in deroga a guanto previsto dal comma 4 ed esclusivamente per 1'anno
2015, 1l Ministero del lavoro e delle politiche sociali provvede, su
richiesta di ciascuna regione a statuto ordinario e in via di mera
anticipazione rispetto a guantoe erogabile a seguito della stipula
della convenzione di cui al comma 2, all'assegnazione a c¢iascuna
regione della relativa guota annua, a valere sul Fondo di rotazione
di cui al comma 4. Laddove con la medesima reglone destinataria
dell'anticipazione non si addivenga alla stipula della convenzione
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